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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge regionale del 15 maggio 2000 n.10 concernente “Disciplina del personale 
regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”;

VISTA la Legge regionale del 5 aprile 2011 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione 
ed alla criminalità organizzata d
semplificazione della legislazione regionale” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii. recante “
giurisdizione e controllo della Corte dei conti”

VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTO l’art. 11 della Legge regionale 
Lgs. n. 118/11; 

VISTO l’art. 6 D.Lgs. 27 dicembre 2019 n. 158 che dispone il controllo preventivo di legittimità da 
parte della Corte dei Conti esclusivamente “sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli 
atti di programmazione comportanti spese e sugli atti generali attuativi di norme 
comunitarie”; 

VISTO  il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

VISTO l’art. 68, comma 5, della legge
comma 6 della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti 
dirigenziali sul sito internet della Regione Siciliana;

VISTA la Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 concern
dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’ Amministrazione della 
Regione”; 

VISTO  D.P. Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della Legge Regionale 16 Dicem
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 
Gennaio 2013, n. 6 e successive modifich

VISTA  la Legge di stabilità n. 9 del 12/5/2020 e la legge di bilancio n. 10 del 12/5/2020

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, s
Fondo di coesione, che prevede, in particolare agli artt. 44 e 78, come modificati dal 
Regolamento CE n. 284/2009, rispettivamente, la possibilità che i Fondi strutturali, 
nell’ambito di un programma operativo, possono finanz
un’operazione comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria 
per le imprese, e che le spese sostenute per costituire tali fondi o i fondi di 
partecipazione o per contribuire ad essi siano incluse nella dichi

VISTO il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i. del 8 dicembre 2006 e successive modifiche e 
integrazioni che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Euro
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 

a Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro 
a Famiglia e delle Politiche sociali 

 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

lo Statuto della Regione Siciliana; 

la Legge regionale del 15 maggio 2000 n.10 concernente “Disciplina del personale 
regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

la Legge regionale del 5 aprile 2011 n.5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione 
ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la 
semplificazione della legislazione regionale” e ss.mm.ii.; 

la Legge 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti”; 

D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Legge regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 che dispone l’applicazione del D. 

l’art. 6 D.Lgs. 27 dicembre 2019 n. 158 che dispone il controllo preventivo di legittimità da 
ella Corte dei Conti esclusivamente “sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli 

atti di programmazione comportanti spese e sugli atti generali attuativi di norme 

il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33; 

l’art. 68, comma 5, della legge regionale 12/08/2014 n.21, come modificato    dall’art.98 
comma 6 della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti 
dirigenziali sul sito internet della Regione Siciliana; 

la Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 concernente “Norme per la riorganizzazione 
dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’ Amministrazione della 

D.P. Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 
Gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

di stabilità n. 9 del 12/5/2020 e la legge di bilancio n. 10 del 12/5/2020

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, che prevede, in particolare agli artt. 44 e 78, come modificati dal 
Regolamento CE n. 284/2009, rispettivamente, la possibilità che i Fondi strutturali, 
nell’ambito di un programma operativo, possono finanziare spese connesse a 
un’operazione comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria 
per le imprese, e che le spese sostenute per costituire tali fondi o i fondi di 
partecipazione o per contribuire ad essi siano incluse nella dichiarazione di spesa ;

il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i. del 8 dicembre 2006 e successive modifiche e 
integrazioni che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 
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la Legge regionale del 15 maggio 2000 n.10 concernente “Disciplina del personale 

n.5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la 
semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e 
l’agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione 

i stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la 

Disposizioni in materia di 

D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

n. 3 del 13 gennaio 2015 che dispone l’applicazione del D. 

l’art. 6 D.Lgs. 27 dicembre 2019 n. 158 che dispone il controllo preventivo di legittimità da 
ella Corte dei Conti esclusivamente “sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli 

atti di programmazione comportanti spese e sugli atti generali attuativi di norme 

regionale 12/08/2014 n.21, come modificato    dall’art.98 
comma 6 della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti 

ente “Norme per la riorganizzazione 
dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’ Amministrazione della 

D.P. Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del 
bre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge 
regionale 17 Marzo 2016, n. 3. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 

di stabilità n. 9 del 12/5/2020 e la legge di bilancio n. 10 del 12/5/2020; 

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni 
ul Fondo sociale europeo e sul 

Fondo di coesione, che prevede, in particolare agli artt. 44 e 78, come modificati dal 
Regolamento CE n. 284/2009, rispettivamente, la possibilità che i Fondi strutturali, 

iare spese connesse a 
un’operazione comprendente contributi per sostenere strumenti di ingegneria finanziaria 
per le imprese, e che le spese sostenute per costituire tali fondi o i fondi di 

arazione di spesa ; 

il Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i. del 8 dicembre 2006 e successive modifiche e 
integrazioni che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 

peo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 
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del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e successive modifiche ed in particolare l’art. 44 ai se
strumenti di ingegneria finanziaria, finanziati dai Fondi Strutturali e organizzati attraverso 
fondi di partecipazione, sono realizzati mediante un accordo di finanziamento tra 
l’Autorità di Gestione e il fondo di partecipazione che ne st
finanziamento e gli obiettivi;

VISTA la decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 3329 del 
13 Luglio 2007 (la “Decisione QSN”);

VISTO il regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006
l’allegato III del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

VISTO il Programma Operat
Commissione Europea con decisione n. C(2007) 6722 del 18 dicembre 2007 e 
successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il DPR n. 196 del 3 Ottobre 2008 concernente il regolamento di esecuzione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni in materia di ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali per la fase di programmazione 
2007/2013; 

VISTO il Vademecum per gli operatori in attuazione del PO Sicilia 2007/2
Giugno 2011, approvato con DDG n. 2870 del 23 Giugno 2011;

VISTO il D.D. n.2893 del 16/12/2009 reg.to alla Corte dei Conti il 18/01/2010 reg. 1 foglio 3 con 
cui è stata approvata la seconda versione della Pista di Controllo del Dipa
Famiglia e delle Politiche Sociali;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 78 del 27.02.2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente Generale ad interim del 
Politiche Sociali al Dott. 

VISTO il D.D.G. n. 1423 del 21 agosto 2019 con cui il Dirigente generale del Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche sociali ha conferito l'incarico di Dirigente responsabile del 
Servizio 1 “Programmazione attuativa del POR FSE e del 
Francesca Currò; 

VISTA la disposizione di servizio prot. n. 30870 del 23.09.2019 con la quale il Servizio 1 è 
incaricato della chiusura degli interventi per il PO FSE 2007
interventi specificati nella stess

VISTO l’Avviso 2/2011 Programma Operativo Obiettivo Convergenza 2007
Europeo, Regione siciliana Asse III, Inclusione sociale “per la presentazione di progetti 
finalizzati all'attuazione di progetti sperimentali per l’inclusione soci
condizione di svantaggio”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana n.36 del 
26/08/2011; 

VISTO il D.D. 610 del 21/03/2012
Foglio n. 24, con il quale è stata 
a valere sull’Avviso 2/2011 “per la presentazione di progetti finalizzati all'attuazione di 
progetti sperimentali per l’inclusione sociale di sogget
scadenza ed è stato disposto l’impegno complessivo di 
583307 del Bilancio della Regione sici

 

 

a Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro 
a Famiglia e delle Politiche sociali 

 

 

del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e successive modifiche ed in particolare l’art. 44 ai se
strumenti di ingegneria finanziaria, finanziati dai Fondi Strutturali e organizzati attraverso 
fondi di partecipazione, sono realizzati mediante un accordo di finanziamento tra 
l’Autorità di Gestione e il fondo di partecipazione che ne st
finanziamento e gli obiettivi; 

la decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 3329 del 
13 Luglio 2007 (la “Decisione QSN”); 

il regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006
l’allegato III del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

il Programma Operativo della Regione Siciliana FSE 2007/2013, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione n. C(2007) 6722 del 18 dicembre 2007 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

il DPR n. 196 del 3 Ottobre 2008 concernente il regolamento di esecuzione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni in materia di ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali per la fase di programmazione 

il Vademecum per gli operatori in attuazione del PO Sicilia 2007/2
Giugno 2011, approvato con DDG n. 2870 del 23 Giugno 2011; 

il D.D. n.2893 del 16/12/2009 reg.to alla Corte dei Conti il 18/01/2010 reg. 1 foglio 3 con 
cui è stata approvata la seconda versione della Pista di Controllo del Dipa
Famiglia e delle Politiche Sociali; 

la Delibera di Giunta Regionale n. 78 del 27.02.2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento de

Dott. Rosolino Greco; 

il D.D.G. n. 1423 del 21 agosto 2019 con cui il Dirigente generale del Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche sociali ha conferito l'incarico di Dirigente responsabile del 
Servizio 1 “Programmazione attuativa del POR FSE e del POR FESR” all’Arch. Maria 

la disposizione di servizio prot. n. 30870 del 23.09.2019 con la quale il Servizio 1 è 
incaricato della chiusura degli interventi per il PO FSE 2007-2013 per le linee e gli 
interventi specificati nella stessa;  

l’Avviso 2/2011 Programma Operativo Obiettivo Convergenza 2007
Europeo, Regione siciliana Asse III, Inclusione sociale “per la presentazione di progetti 
finalizzati all'attuazione di progetti sperimentali per l’inclusione soci
condizione di svantaggio”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana n.36 del 

il D.D. 610 del 21/03/2012 registrato alla Corte dei Conti in data 20/04
, con il quale è stata approvata la graduatoria  definitiva dei progetti presentati 

a valere sull’Avviso 2/2011 “per la presentazione di progetti finalizzati all'attuazione di 
progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti in condizione di svantaggio 2 

stato disposto l’impegno complessivo di € 3.101
583307 del Bilancio della Regione siciliana esercizio finanziario 2012

3 

del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e successive modifiche ed in particolare l’art. 44 ai sensi del quale gli 
strumenti di ingegneria finanziaria, finanziati dai Fondi Strutturali e organizzati attraverso 
fondi di partecipazione, sono realizzati mediante un accordo di finanziamento tra 
l’Autorità di Gestione e il fondo di partecipazione che ne stabilisca le modalità di 

la decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 3329 del 

il regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 che modifica 
l’allegato III del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e 

ivo della Regione Siciliana FSE 2007/2013, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione n. C(2007) 6722 del 18 dicembre 2007 e 

il DPR n. 196 del 3 Ottobre 2008 concernente il regolamento di esecuzione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006, recante disposizioni in materia di ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali per la fase di programmazione 

il Vademecum per gli operatori in attuazione del PO Sicilia 2007/2013, versione IV del 23 

il D.D. n.2893 del 16/12/2009 reg.to alla Corte dei Conti il 18/01/2010 reg. 1 foglio 3 con 
cui è stata approvata la seconda versione della Pista di Controllo del Dipartimento della 

la Delibera di Giunta Regionale n. 78 del 27.02.2020, con la quale è stato conferito 
Dipartimento della Famiglia e delle 

il D.D.G. n. 1423 del 21 agosto 2019 con cui il Dirigente generale del Dipartimento della 
Famiglia e delle Politiche sociali ha conferito l'incarico di Dirigente responsabile del 

POR FESR” all’Arch. Maria 

la disposizione di servizio prot. n. 30870 del 23.09.2019 con la quale il Servizio 1 è 
2013 per le linee e gli 

l’Avviso 2/2011 Programma Operativo Obiettivo Convergenza 2007-2013, Fondo Sociale 
Europeo, Regione siciliana Asse III, Inclusione sociale “per la presentazione di progetti 
finalizzati all'attuazione di progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti in 
condizione di svantaggio”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Regione Siciliana n.36 del 

alla Corte dei Conti in data 20/04/2012 Registro n.1 
approvata la graduatoria  definitiva dei progetti presentati 

a valere sull’Avviso 2/2011 “per la presentazione di progetti finalizzati all'attuazione di 
ti in condizione di svantaggio 2 

101.176,00 sul capitolo n. 
liana esercizio finanziario 2012; 
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CONSIDERATO che fra i progetti in graduatoria è stato finanziato il progetto “LAVORARE
CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0
SRL per un importo di 

CONSIDERATO che per il progetto sopra indicato sono state erogate anticipazioni, a favore dell’Ente 
Capofila “REM SRL” per la complessiva somma di 

VISTO  il DDG n. 2616 del 27/10/2015, registrato alla Corte dei Conti il 17/11/2015 reg. 2 foglio 
208, con cui è stata approvata la terza versione della Pista di Controllo del Dipartimento 
della Famiglia e delle Politiche Sociali, nella sua q
rientranti nel macroprocesso “Formazione”, sezione Attuazione, in coerenza con le 
modifiche apportate dall’Autorità di Gestione con Decreto del Dirigente Generale n. 6449 
del 16/09/2015, registrato alla Corte dei 

VISTO  il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione n. 8451 del10/11/2015, con la quale sono state apportate alcune modifiche al 
Vademecum per gli operatori in attuaz

VISTA  la nota dell’Unità di Rendicontazione prot. n. 
trasmessa la nota di revisione del rendiconto finale di spesa relativa al progetto 
“LAVORARE PER TRE
G75E12000160009, dalla quale si evince un importo totale ammesso di 

VISTO  il DRS n. 3763 del 28/12/2015 con il quale si è provveduto a liquidare all’ente Capofila 
REM SRL un importo a saldo pari ad 
sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. L.vo n. 159/2011 e s.m.i.;

VISTA  la nota dell’Unità di Rendicontazione prot. n. 
trasmessa la nota di revisione d
“LAVORARE PER TRE
G75E12000160009, dalla quale si evince una somma totale ammessa quietanzata sul 
PO FSE 2007-2013 di 

CONSIDERATO che l’Avviso 2/2011 ha previsto l’obbligo dell’assunzione degli allievi partecipanti “nella 
misura minima del 70% di quelli che effettivamente hanno concluso il percorso formativo”, 
prevedendo che l’inadempimento anche parziale del succitato obbligo comporta una
rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento concesso (artt.14 e 18 
dell’Avviso 2/2011); 

VISTA la Direttiva regionale prot. n. 10305 del 05/04/2016 “Procedure di chiusura del PO FSE 
2007-2013, operazioni finanziate nell’ambito dell’Avviso 2/20
rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento per i progetti per i quali non 
risulta rispettato l’obbligo di assunzione degli allievi nella misura minima del 70% e sul 
monitoraggio delle assunzioni finali”, con cui l’Ammi
comunicazione sulla modalità di valutazione e calcolo per la determinazione della 
rimodulazione proporzionale e/o revoca dei finanziamenti a suo tempo concessi, per la 
prima e seconda fase;

VISTA la nota prot. n. 18973
con la quale il Dipartimento della Famiglia ha richiesto alla Direzione Territoriale del 
Lavoro di Trapani – Servizio XX
del progetto “LAVORARE
G75E12000160009; 

VISTA la nota prot. n. 973 
Servizio XXVII, pervenuta tramite p
Famiglia al n. 5102 del 
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 

a Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro 
a Famiglia e delle Politiche sociali 

 

 

che fra i progetti in graduatoria è stato finanziato il progetto “LAVORARE
1.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP G75E1200016

SRL per un importo di € 2.508.000,00; 

che per il progetto sopra indicato sono state erogate anticipazioni, a favore dell’Ente 
” per la complessiva somma di € 1.605.120,00;

il DDG n. 2616 del 27/10/2015, registrato alla Corte dei Conti il 17/11/2015 reg. 2 foglio 
208, con cui è stata approvata la terza versione della Pista di Controllo del Dipartimento 
della Famiglia e delle Politiche Sociali, nella sua qualità di OI, modificata per le operazioni 
rientranti nel macroprocesso “Formazione”, sezione Attuazione, in coerenza con le 
modifiche apportate dall’Autorità di Gestione con Decreto del Dirigente Generale n. 6449 
del 16/09/2015, registrato alla Corte dei Conti il 22/10/2015 reg. 3 foglio 373;

il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione n. 8451 del10/11/2015, con la quale sono state apportate alcune modifiche al 
Vademecum per gli operatori in attuazione del PO FSE; 

la nota dell’Unità di Rendicontazione prot. n. 42484 del 16/12/2015 con la quale è stata 
trasmessa la nota di revisione del rendiconto finale di spesa relativa al progetto 

PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0
0009, dalla quale si evince un importo totale ammesso di 

del 28/12/2015 con il quale si è provveduto a liquidare all’ente Capofila 
SRL un importo a saldo pari ad € 304.286,55 per il progetto “LAVORARE

sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. L.vo n. 159/2011 e s.m.i.;

la nota dell’Unità di Rendicontazione prot. n. 7657 del 10/03/2016 con la quale è stata 
trasmessa la nota di revisione del rendiconto finale della spesa relativa al progetto 

PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0
, dalla quale si evince una somma totale ammessa quietanzata sul 

2013 di € 1.909.406,55; 

Avviso 2/2011 ha previsto l’obbligo dell’assunzione degli allievi partecipanti “nella 
misura minima del 70% di quelli che effettivamente hanno concluso il percorso formativo”, 
prevedendo che l’inadempimento anche parziale del succitato obbligo comporta una
rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento concesso (artt.14 e 18 

la Direttiva regionale prot. n. 10305 del 05/04/2016 “Procedure di chiusura del PO FSE 
2013, operazioni finanziate nell’ambito dell’Avviso 2/2011: comunicazione sulla 

rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento per i progetti per i quali non 
risulta rispettato l’obbligo di assunzione degli allievi nella misura minima del 70% e sul 
monitoraggio delle assunzioni finali”, con cui l’Amministrazione ha dato evidenza e 
comunicazione sulla modalità di valutazione e calcolo per la determinazione della 
rimodulazione proporzionale e/o revoca dei finanziamenti a suo tempo concessi, per la 
prima e seconda fase; 

18973 del 31/05/2016, sollecitata con nota prot. n. 619 del 11/01/2017, 
con la quale il Dipartimento della Famiglia ha richiesto alla Direzione Territoriale del 

Servizio XXVII il monitoraggio e la verifica dell’assunzione degli allievi 
“LAVORARE PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0

 

 del 13/02/2017 della Direzione Territoriale del Lavoro di 
II, pervenuta tramite pec ed acquisita al prot. generale del 

del 15/02/2017, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio,
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 

4 

che fra i progetti in graduatoria è stato finanziato il progetto “LAVORARE PER TRE” 
160009 con capofila REM 

che per il progetto sopra indicato sono state erogate anticipazioni, a favore dell’Ente 
,00; 

il DDG n. 2616 del 27/10/2015, registrato alla Corte dei Conti il 17/11/2015 reg. 2 foglio 
208, con cui è stata approvata la terza versione della Pista di Controllo del Dipartimento 

ualità di OI, modificata per le operazioni 
rientranti nel macroprocesso “Formazione”, sezione Attuazione, in coerenza con le 
modifiche apportate dall’Autorità di Gestione con Decreto del Dirigente Generale n. 6449 

Conti il 22/10/2015 reg. 3 foglio 373; 

il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Istruzione e della 
Formazione n. 8451 del10/11/2015, con la quale sono state apportate alcune modifiche al 

del 16/12/2015 con la quale è stata 
trasmessa la nota di revisione del rendiconto finale di spesa relativa al progetto 

” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP 
0009, dalla quale si evince un importo totale ammesso di € 1.909.406,55; 

del 28/12/2015 con il quale si è provveduto a liquidare all’ente Capofila 
per il progetto “LAVORARE PER TRE” 

sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. L.vo n. 159/2011 e s.m.i.; 

del 10/03/2016 con la quale è stata 
el rendiconto finale della spesa relativa al progetto 

” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP 
, dalla quale si evince una somma totale ammessa quietanzata sul 

Avviso 2/2011 ha previsto l’obbligo dell’assunzione degli allievi partecipanti “nella 
misura minima del 70% di quelli che effettivamente hanno concluso il percorso formativo”, 
prevedendo che l’inadempimento anche parziale del succitato obbligo comporta una 
rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento concesso (artt.14 e 18 

la Direttiva regionale prot. n. 10305 del 05/04/2016 “Procedure di chiusura del PO FSE 
11: comunicazione sulla 

rimodulazione proporzionale e/o revoca del finanziamento per i progetti per i quali non 
risulta rispettato l’obbligo di assunzione degli allievi nella misura minima del 70% e sul 

nistrazione ha dato evidenza e 
comunicazione sulla modalità di valutazione e calcolo per la determinazione della 
rimodulazione proporzionale e/o revoca dei finanziamenti a suo tempo concessi, per la 

, sollecitata con nota prot. n. 619 del 11/01/2017, 
con la quale il Dipartimento della Famiglia ha richiesto alla Direzione Territoriale del 

il monitoraggio e la verifica dell’assunzione degli allievi 
” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP 

/2017 della Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani – 
generale del Dipartimento 

/2017, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio, 
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 
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Colloquia Multimedia SpA;

VISTO il DDG n. 670 del 30/03/2017 registrato alla Corte dei Conti in data 
n. 2 Foglio n. 342 con il quale si è provveduto a decretare la chiusura provvisoria del 
progetto “LAVORARE
G75E12000160009per un importo complessivo di 
2007-2013, Capitolo 583307, per la prima fase;

CONSIDERATO che ai sensi della Direttiva su citata, seconda fase, per poter decretare la chiusura del 
progetto de quo bisogna provvedere alla ver
occupazionali dopo tre anni dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011;

VISTA la nota prot. n. 14970
considerazione che sono
Direzione Territoriale del Lavoro di 
dell’assunzione degli allievi del progetto “LAVORARE
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0
previsto per la seconda fase della sopracitata direttiva

VISTA la nota prot. n. 3234
Servizio XXVII, pervenuta tramite p
Famiglia al n. 25250del 
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 
Colloquia Multimedia SpA
per anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni 
dal 2015 al 2016 (verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 
dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 le

VISTA la nota prot. n. 38735
richiesto alla Direzione Territoriale del Lavoro di 
della verifica trasmessa dalla 
con nota prot. n. 3234
2018; 

VISTA la nota prot. n. 183 
Servizio XXVII, pervenuta tramite p
Famiglia al n. 1388del 
vengono integrate le informazioni relative al
anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni dal 
2016 al 2018 (verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 
dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011)

CONSIDERATO che dall’elaborazione 
incrementale, attraverso il raffronto del numero medio di ULA dell’anno precedente 
all’assunzione con il numero medio di ULA nei tre anni successivi all’assunzione, si è 
rilevato un decremento del livello occupazional
alla rimodulazione di cui al punto 2 
chiusura definitiva del progetto in argomento;

VISTA la nota prot. n. 11098
comunicato all’ente Capofila REM srl, gli esiti dell’applicazione della formula prevista per 
la seconda fase, comportando una decurtazione dell’importo ammesso di 
modalità da utilizzare per la restituzione delle somme ogg

VISTA la nota prot. n. 101/Lx3
effettuato la restituzione di 

 

a Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro 
a Famiglia e delle Politiche sociali 

 

 

Colloquia Multimedia SpA; 

del 30/03/2017 registrato alla Corte dei Conti in data 
con il quale si è provveduto a decretare la chiusura provvisoria del 

“LAVORARE PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0
per un importo complessivo di € 1.909.406,55

2013, Capitolo 583307, per la prima fase; 

che ai sensi della Direttiva su citata, seconda fase, per poter decretare la chiusura del 
progetto de quo bisogna provvedere alla verifica del fattore incrementale dei livelli 
occupazionali dopo tre anni dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011;

14970 del 03/05/2018, con la quale il Dipartimento della Famiglia
considerazione che sono trascorsi 3 anni dalla data di assunzione,
Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani – Servizio XXVII il monitoraggio e la verifica 
dell’assunzione degli allievi del progetto “LAVORARE
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP G75E12000160009
previsto per la seconda fase della sopracitata direttiva; 

3234 del 23/07/2018 della Direzione Territoriale del Lavoro di 
II, pervenuta tramite pec ed acquisita al prot. generale del 

del 24/07/2018, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio,
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 
Colloquia Multimedia SpAcon cui si comunicano le unità di lavoro
per anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni 

(verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 
dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011); 

38735 del 26/11/2018, con la quale il Dipartimento della Famiglia
richiesto alla Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani – Servizio XX
della verifica trasmessa dalla Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani 

3234 del 23/07/2018 in quanto mancante dei dati relativi agli anni 201

 del 14/01/2019 della Direzione Territoriale del Lavoro di 
II, pervenuta tramite pec ed acquisita al prot. generale del 

del 15/01/2019, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio,
integrate le informazioni relative alle unità di lavoro-anno (ULA), sudd

anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni dal 
(verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 

dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011); 

che dall’elaborazione delle unità di lavoro-anno (ULA)ai fini della valutazione dell’effetto 
incrementale, attraverso il raffronto del numero medio di ULA dell’anno precedente 
all’assunzione con il numero medio di ULA nei tre anni successivi all’assunzione, si è 
rilevato un decremento del livello occupazionale, e che pertanto è necessario 
alla rimodulazione di cui al punto 2 – seconda fase della sopracitata direttiva ai fini del
chiusura definitiva del progetto in argomento; 

11098 del 28/03/2019, con la quale il Dipartimento 
comunicato all’ente Capofila REM srl, gli esiti dell’applicazione della formula prevista per 
la seconda fase, comportando una decurtazione dell’importo ammesso di 
modalità da utilizzare per la restituzione delle somme oggetto di rimodulazione;

101/Lx3 del 10/04/2019, con la quale la REM srl
effettuato la restituzione di € 1.215,09 oltre gli interessi legali previsti

5 

del 30/03/2017 registrato alla Corte dei Conti in data 22/05/2017 Registro 
con il quale si è provveduto a decretare la chiusura provvisoria del 

” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP 
1.909.406,55imputato sul PO FSE 

che ai sensi della Direttiva su citata, seconda fase, per poter decretare la chiusura del 
ifica del fattore incrementale dei livelli 

occupazionali dopo tre anni dall’assunzione ai sensi dell’art. 14 lett. b dell’Avviso 2/2011; 

con la quale il Dipartimento della Famiglia, nella 
trascorsi 3 anni dalla data di assunzione, ha richiesto alla 

il monitoraggio e la verifica 
dell’assunzione degli allievi del progetto “LAVORARE PER TRE” CIP: 

0009 secondo quanto 

della Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani – 
nerale del Dipartimento 

, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio, 
vengono confermate le assunzioni degli allievi presso l’Ente partner del progetto 

i lavoro-anno (ULA), suddivise 
per anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni 

(verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 

con la quale il Dipartimento della Famiglia, ha 
Servizio XXVII l’integrazione 

Trapani – Servizio XXVII 
7/2018 in quanto mancante dei dati relativi agli anni 2016 e 

della Direzione Territoriale del Lavoro di Trapani – 
generale del Dipartimento 

, con cui a seguito degli accertamenti svolti dall’ufficio, 
anno (ULA), suddivise per 

anno, riferite al numero dei lavoratori molto svantaggiati o disabili assunti negli anni dal 
(verifica del fattore incrementale dei livelli occupazionali dopo tre anni 

ai fini della valutazione dell’effetto 
incrementale, attraverso il raffronto del numero medio di ULA dell’anno precedente 
all’assunzione con il numero medio di ULA nei tre anni successivi all’assunzione, si è 

è necessario procedere 
seconda fase della sopracitata direttiva ai fini della 

con la quale il Dipartimento della Famiglia, ha 
comunicato all’ente Capofila REM srl, gli esiti dell’applicazione della formula prevista per 
la seconda fase, comportando una decurtazione dell’importo ammesso di € 1.215,09 e le 

etto di rimodulazione; 

la REM srl ha comunicato di aver 
€ 1.215,09 oltre gli interessi legali previsti; 



Unione Europea 
REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 
Assessorato della Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche sociali

D.D.G.n.  528       del 26.05.2020 

 

 

VISTO  il DRS n. 16 del 15/01/2020 di accertamento delle somme
interessi legali previsti relativi al 
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0

CONSIDERATO che a seguito della registrazione da parte della 
Decreto, su richiesta dell’Ente capofila
generale del Dipartimento della Famiglia al n. 32348 del 03/10/2019,
svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno 
concluso il percorso formativo;

RITENUTO pertanto di dover procedere alla chiusura definitiva del progetto de quo;

 

 
Per le motivazioni citate in premessa che qui si intendono riportate e trascritte, il progetto 
“LAVORARE PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 
definitivamente chiuso, per un importo complessivo di 
2013, Capitolo 583307. 

 

 
Si procederà allo svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia 
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno concluso il 
percorso formativo su apposita richiesta avanzata dall’ent
registrazione del presente provvedimento da parte della 

 
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato della Famiglia e 
delle Politiche Sociali e del Lavoro per l
e sarà pubblicato integralmente sul sito ufficiale del Dipartimento della Famiglia delle Politiche Sociali  
http://lineediattivita.dipartimento-famiglia

 
Palermo,26.05.2020 
 
 

Il Dirigente del Servizio 1 

Maria Francesca Currò 

a Famiglia, delle Politiche sociali, del Lavoro 
a Famiglia e delle Politiche sociali 

 

 

il DRS n. 16 del 15/01/2020 di accertamento delle somme pari a 
interessi legali previsti relativi al progetto “LAVORARE
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP G75E12000160009;

che a seguito della registrazione da parte della competente Ragioneria 
Decreto, su richiesta dell’Ente capofila, già agli atti essendo stata acquisita al prot. 
generale del Dipartimento della Famiglia al n. 32348 del 03/10/2019,
svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno 
concluso il percorso formativo; 

pertanto di dover procedere alla chiusura definitiva del progetto de quo;

DECRETA 
 

Art. 1 

premessa che qui si intendono riportate e trascritte, il progetto 
“LAVORARE PER TRE” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0113 – CUP G75E12000160009 è 
definitivamente chiuso, per un importo complessivo di € 1.908.191,46 imputato sul PO FSE 2007

Art. 2 

Si procederà allo svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia 
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno concluso il 
percorso formativo su apposita richiesta avanzata dall’ente capofila e successivamente alla 
registrazione del presente provvedimento da parte della competente Ragioneria

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato della Famiglia e 
delle Politiche Sociali e del Lavoro per la registrazione, nonché sarà data comunicazione sulla GURS 
e sarà pubblicato integralmente sul sito ufficiale del Dipartimento della Famiglia delle Politiche Sociali  

famiglia-sicilia.it/ e sul sito http://www.sicilia-fse.it

Il Dirigente Generale 

Rosolino Greco 
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pari a €1.215,09 oltre gli 
progetto “LAVORARE PER TRE” CIP: 

; 

competente Ragioneria del presente 
, già agli atti essendo stata acquisita al prot. 

generale del Dipartimento della Famiglia al n. 32348 del 03/10/2019, si procederà allo 
svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia 
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno 

pertanto di dover procedere alla chiusura definitiva del progetto de quo; 

premessa che qui si intendono riportate e trascritte, il progetto 
CUP G75E12000160009 è 

€ 1.908.191,46 imputato sul PO FSE 2007-

Si procederà allo svincolo delle polizze fideiussorie con validità triennale presentata a garanzia 
dell’avvenuta assunzione degli allievi nella misura minima del 70% di quelli che hanno concluso il 

e capofila e successivamente alla 
competente Ragioneria. 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato della Famiglia e 
a registrazione, nonché sarà data comunicazione sulla GURS 

e sarà pubblicato integralmente sul sito ufficiale del Dipartimento della Famiglia delle Politiche Sociali  
fse.it. 

Generale  
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